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Giappone sconosciuto
IL LIBRO » ESPLORAZIONE CHE ANALIZZA IL PASSATO PER SFATARE LUOGHI COMUNI

MATTEO BOSCAROL
TOKYO

■ «Nascoste nelle profondi-
■ ■ tà dei monti, nelle regioni
più interne o su isole solitarie,
dunque in zone impervie, ci so-
no le hito, le «terme segrete».
(...) terme situate in posti ta-
gliati fuori dai percorsi turisti-
ci classici, che possono essere
raggiunti solo a piedi». E que-
sto un passaggio tratto da Viag-
gio nel Giappone sconosciuto,
di Massimo Soumaré (Edizio-
ni Lindau, 2021), che ben sim-
boleggia l'approccio che lo
scrittore e traduttore torinese
ha adottato in questo suo nuo-
vo libro. Accompagnare il let-
tore cioè, lungo i percorsi me-
no battuti del Sol Levante,
un'esplorazione che è allo stes-
so tempo storica, una sorta di
genealogia degli argomenti
trattati con cui Soumaré ritor-
na indietro nel tempo, sfatan-
do molte assunzioni e luoghi
comuni che sia i non giappone-
si che i giapponesi stessi han-
no dell'arcipelago, ma che for-
nisce anche una multiforme
cartografia del tempo presen-
te. Nelle pagine del volume vie-
ne sapientemente mostrato
come i processi ed i mutamen-

ti storici che avvengono in tut-
ti gli angoli dell'arcipelago con-
tinuino a dare forma al mo-
mento presente delle arti, del-
le usanze e tradizioni, nonché
della cultura pop.

Il volume si compone di sei
capitoli dedicati ad altrettanti
argomenti, si parte con il

dualismo centri urba-

ni-campagna/provincia.
Quando si pensa al Giappone
si intende e si immagina mol-
to spesso la metropoli di To-
kyo o gli altri grandi agglome-
rati urbani, ma in realtà an-
che le zone rurali o meno abi-
tate hanno da sempre contri-
buito alle arti ed alla cultura
del paese. Si pensi ad esem-
pio al teatro kabuki, che fra le
sue varianti conta i no son ka-
buki (« kabuki dei villaggi») o
jikabuki (« kabuki regionali»),
spettacoli teatrali realizzati
nella provincia da attori non
professionisti. In qualche mo-
do legato alle zone di campa-
gna o più selvagge è la glorio-
sa tradizione della narrativa
fantastica e del folklore tradi-
zionale, il secondo argomen-
to trattato. Senza le innumere-
voli leggende e opere scritte o
tramandate nel corso dei seco-
li, non esisterebbe la letteratu-
ra giapponese come la cono-

sciamo oggi, senza parlare del
cinema, dei manga e dell'ani-
mazione.
Nel terzo capitolo Soumarè

ci porta, attraverso una caval-
cata attraverso i secoli, alla sco-
perta dei guerrieri giapponesi
e di come la loro figura si sia
evoluta ed adattata nel corso
di millenni. Scopriamo, fra le
altre cose, come una vera e pro-
pria propaganda sia stata mes-
sa in moto, durante lo shogu-
nato Tokugawa, per convince-
re gli stessi giapponesi e gli al-
tri paesi della quasi invincibili-
tà dei samurai, una narrazione
che è però molto lontana dalla
realtà storica. Dall'altro lato,
nelle pieghe della macro storia
è stata spesso omessa l'impor-
tanza delle figure femminili, la
società giapponese durante i
periodi Jomon e Yayoi era ma-
triarcale e inizia a trasformarsi
in patriarcale solo nei periodi
posteriori per effetto di un'in-
fluenza culturale proveniente
dalla Cina. Esempi di eccellen-
za femminile sono la normali-
tà e non l'eccezione, a fondare
il teatro kabuki, ad esempio, è
stata proprio una donna, Oku-
ni, e il grande artista Hokusai
Katsushika, almeno nell'ulti-
maparte della sua carriera, de-
ve molto del suo successo alla

figlia Oi che dipinse o aiutò a
realizzare molte delle famose
opere del padre. Se al giorno
d'oggi, la società giapponese
si può definire maschilista, è
quindi bene sapere che non è
sempre stato così, e che dietro
alla parola «tradizione» si na-
sconde spesso solo una forma
che perdura nel tempo, ma
non l'unica possibile. Lo stes-
so approccio che rivela i vari e
multiformi rivoli che forma-
no un evento, che di solito si
crede unico, viene usato an-
che negli ultimi due capitoli,
quello dedicato alla spirituali-
tà, multiforme e sincretica, e
alla cucina. Argomenti che
sembrerebbero molto distan-
ti fra loro ma che rivelano inve-
ce come la forma attuale sia il
risultato di stratificazioni e in-
fluenze esterne avvenute nel
corso di secoli, quando non
millenni. Si ricordi qui alme-
no come prima dell'introdu-
zione del buddismo in Giap-
pone non si parlava di shintoi-
smo come unico blocco, ma
esistevano piuttosto una mi-
riade di pratiche sacre e spiri-
tuali legate al territorio, e ri-
guardo alla cucina, come
nell'arcipelago durante l'anti-
chità si mangiasse molta car-
ne, fino al 675 d. C., quando
l'imperatore Tenmu ne limitò
il consumo con una legge.
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